
NELL’ATTESA 
 

(Un ingegnere è prigioniero in un paese straniero. La moglie, da casa, 
fa in modo che il marito possa tentare la fuga grazie all’intervento 
di una spia. Attende ansiosa l’esito del suo piano.) 
 

Per tutto il giorno non fece che pregare. Si raffigurò quella stazione 
sul Reno non lontana dalla frontiera olandese. Ci doveva essere un 
modo per attraversarla, con l’aiuto della spia. Altri c’erano riusciti 
prima di lui. 
Per tutto il tempo tentò con l’immaginazione di procedere di pari 
passo con lui: sarebbe dovuto partire presto, e così immaginò la sua 
tazza di caffè, e il treno che lo portava a sud e a ovest. Pensò alla 
sua paura e alla sua emozione…tornava a casa con lei. Ah, quando fosse 
sceso sano e salvo, che gioia sarebbe stata! A mezzogiorno, pensò, è 
arrivato alla stazione, probabilmente è sotto sorveglianza, ma troverà 
il momento opportuno… e adesso non è solo. Ha con sé qualcuno che lo 
aiuta. In un modo o nell’altro prenderà il suo treno. 
Arriverà un treno merci… forse un segnale lo fermerà prima della 
stazione. Vedeva tutto così vividamente, mentre il buio precoce 
dell’inverno scendeva, che si scoprì grata del fatto che lui 
possedesse un impermeabile bianco. Sarebbe stato meno visibile lì, 
nella neve, in attesa. La sua fantasia mise le ali, e all’ora di cena 
fu sicura che lui fosse già diretto verso la frontiera. 
Quella sera cantò mentre faceva il bagno. 
A letto poté quasi sentire le vibrazioni del pesante movimento del 
treno di lui. Vide il paesaggio che sfilava fuori… doveva esserci una 
fessura nel vagone in cui era nascosto. Era un paesaggio molto simile 
a quello di casa… abeti spolverati di neve, la vasta pianura, viali 
scuri… si addormentò. 
Quando si svegliò era ancora felice. Forse prima di sera avrebbe 
ricevuto un telegramma dall’Olanda, ma se non fosse arrivato non 
sarebbe stata in ansia perché tante cose in tempo di guerra avrebbero 
potuto ritardarlo. Non arrivò. 

(Graham Greene, L’ultima parola, Mondadori) 
 

 La storia può essere riassunta in 
poche frasi. Scegli il riassunto 
esatto.  

 
 
 
 
 
 
 
 
● In questo racconto è usata la tecnica dello sguardo nel futuro 
(flash-forward) o prolessi. Sottolinea tutti i punti in cui la donna 
immagina cosa accadrà. 
● Prova a raccontare degli avvenimenti usando la prolessi: 
“Papà è molto in ritardo. Immagina dove è, il viaggio che sta facendo, 
cosa vede e chi incontra.” 
“Si avvicina il giorno della recita di fine anno. Sei molto emozionato 
e immagini chi ci sarà a guardarti, come si svolgerà la 
rappresentazione, i commenti degli spettatori.” 

  Un uomo, prigioniero in un 
paese lontano, cerca di 
tornare a casa dalla moglie, 
aiutato da una spia. Perde il 
treno e non riesce a tornare. 

  Una moglie è in attesa che il marito, 
prigioniero in un paese lontano, torni 
a casa grazie all’aiuto di una spia da 
lei contattata; l’uomo però non fa 
ritorno.  


